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INVITO
La Fondazione Riccardo Cassin ed il Club Alpin
Suisse, Sezione di Val Bregaglia, sono lieti di in-
vitare i soci C.A.I. alla manifestazione di sabato 13
ottobre 2007, a Bondo (CH), nel Palazzetto poli-
funzionale di Via dei Crotti:
Badile settant’anni dopo: ricordi, testimonianze,
prospettive.
Alle 16,30’ inaugurazione della mostra fotografica
e proiezione di filmati dedicati al settantesimo an-
niversario della prima ascensione della parete
nord-est.
Alle 20,30’ incontro tra esponenti della cultura,
del turismo, dell’alpinismo e del lavoro. Interver-
ranno:
- Luigi Zanzi, coordinatore scientifico della Fon-
dazione Riccardo Cassin, moderatore.
- Renata Rossi, la professione della guida alpina
vista al femminile.

- Popi Miotti, dal sassismo all’arrampicata libera
moderna.
- Ruedi Homberger, ambiente, fotografie ed alpini-
smo.
- Siffredo Negrini, professione guida al servizio del
soccorso alpino.
- Gianni Rusconi, "le mie invernali".
- Alessandro Gogna, storia alpinistica del Pizzo Ba-
dile.
- Gianandrea Walter, Val Bregaglia, terra di cultu-
ra internazionale.
- Franco Guinelli, turismo di montagna, ma non
solo.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.

Il 21 ottobre, escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione in
cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di ri-
trovo. L’iscrizione è obbligatoria, per consentire
l’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 14 ottobre, Passo Foscagno - Lago Nero
- Val Trela - Val Vezzola - Val Foscagno. Escursio-
ne di orientamento. Dal Passo di Foscagno, si rag-
giunge il Lago Nero, in Val Trela, si scende all’im-
bocco della Val Pila e, poi, all’Alpe Trela. Il ritor-
no avviene lungo la Val Vezzola e la sponda sini-
stra della Val Foscagno da cui, poi, in salita, si tor-
na al passo.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 1000 m complessivi, e quota massima di
2650 m.
I coordinatori sono Massimo Gualzetti e Tonino
Meraviglia.

Domenica 21 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole, con percorsi a scel-
ta verso la Val Fontana.

Domenica 28 ottobre, Dosso Bello.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Domenica 21 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole. Lasciata l’auto a Te-

glio, in Piazza S. Eufemia, si segue la Via Sagli fi-
no al sentiero che porta in località Verdumana e,
poi, si prosegue per La Val Rogna e Dalico. Il per-
corso continua in un continuo saliscendi e perde
quota, all’imbocco della Val Fontana, fino a S. An-
tonio. Da qui, lungo la strada si raggiunge in bre-
ve Campello, dove si trova il rifugio dedicato al fi-
nanziere Erler.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 600 m complessivi, e quota massima di
1500 m, a Dalico.
Il coordinatore è Matteo Borserio, della sottosezio-
ne di Ponte.

Ginnastica presciistica

L’attività, preparatoria agli sport invernali, si svol-
gerà nei mesi di novembre e dicembre, con la di-
rezione di un istruttore qualificato. Le lezioni sa-
ranno due volte la settimana, il martedì e giovedì,
dalle 19 alle 20,30’, nella Palestra Comunale del-
le Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al re-
sponsabile del corso, Giacomo Riggi (347-623 21
67) o alla sede del C.A.I. di Teglio (347-3578756).
La sottosezione, in occasione dell’imminente sta-
gione invernale, si è impegnata per la pulitura e si-
stemazione delle piste dell’area sciabile di Prato
Valentino. Il lavoro è stato fatto non solo per ren-
dere meglio utilizzabili le piste, ma anche per fa-
cilitare i percorsi di chi pratica lo sci - alpinismo
o l’escursionismo con le racchette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggistico,
eliminando quella connotazione di trascuratezza
e abbandono che caratterizzava la zona, consen-
tendo, così, ai visitatori, di apprezzarne tutta la bel-
lezza.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 21 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole.

Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Venezia.

SCI - CAI SONDRIO
Ginnastica presciistica
Il tradizionale corso, che apre la stagione di atti-

vità dello Sci -
C.A.I. Sondrio, si
svolge, anche quest’anno, per due sere la settima-
na, il martedì ed il giovedì, dalle diciannove alle
venti, nella palestra comunale del Provveditorato
agli studi, in Via Carducci.
Le quote di iscrizione mensili, rispettivamente per
due od una lezione la settimana, sono di 22 e 13
euro per i soci C.A.I. e 25 e 14 euro, per i non so-
ci. A questa cifra è da aggiungere l’iscrizione allo
sci C.A.I., di 5 euro per una sola volta all’inizio del
corso.
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e po-
trebbe essere prolungato anche in marzo, in fun-
zione del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in sede,
durante gli orari di apertura, oppure direttamente
in palestra.
Trekking invernale in Svizzera
E’ in preparazione la fine settimana per gli appas-
sionati del fondo, che dovrebbe svolgersi nei pri-
mi giorni di dicembre, probabilmente a Davos. Gli
interessati sono pregati di segnalarlo, in sede, du-
rante le ore di apertura.
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a cura di Ivan Fassin

VAL GEROLA: CURIOSITÀ E BENI CULTURALI
L’itinerario prosegue passando per Pedesina, do-
po aver attraversato un vallone, dal nome sini-
stro (Val Mala), perché a questa quota è una
profonda incisione nelle rupi scoscese, tutta av-
volta da una vegetazione selvaggia. Al solito
commentiamo che se fossimo in un altro paese
un fenomeno naturale come questo - certo in fon-
do da noi relativamente frequente - sarebbe og-
getto  di curiosità e fonte di attrazione turistica.
Ma il traffico che si svolge sulla provinciale pun-
ta più in alto, in fondo alla valle se non oltre, do-
ve pure vi sono fenomeni geologici e orografici
importanti e affascinanti, che altre volte abbia-
mo descritto.
Per oggi puntiamo sui paesi, ora verso il più pic-
colo della vallata, Pedesina, coi suoi abitanti uf-
ficiali (una trentina) e meno ancora reali. Il pae-
setto è abbarbicato su un dosso di montagna ab-
bastanza erto, e per raggiungerne la chiesa, no-
stra meta principale, si deve fare una breve sali-
ta. Anche questa (dedicata alla S. Croce e a S.
Antonio), è una chiesa quattrocentesca, anche se
rimaneggiata e adornata più tardi. Come al soli-
to, un campanile altissimo l’accompagna, con un
orologio incorniciato da una decorazione pitto-
rica. Interessante l’interno, per una bella ancona
secentesca in legno scolpito e dipinto che sta in
una cappella laterale, Madonna col Bambino e
due Santi: S. Abbondio e S. Antonio da Padova,
interessanti quadri, tra i quali uno che ricorda il
passaggio - quasi clandestino - di S, Carlo Borro-
meo  per queste valli, proibite ai … milanesi,
peggio se appartenenti al clero.  E uno, certamen-
te più pregevole, che rappresenta un’ Ultima Ce-
na, di un pittore locale. 
Poi ci sono due curiosità: un quadro votivo of-
ferto da una famiglia del luogo, che rappresenta
la salvazione miracolosa della stessa, ad opera
della Vergine (la Madóna dól rüìne, come ci
informa la nostra guida, cioè "protettrice dalle
frane" e simili scoscendimenti) da una terribile
frana che devastò il paese nel 1882. 
In un armadio dell’adiacente oratorio si trova poi
una ’bambola’ che rappresenta la stessa Madon-
na, una figurina ’vestita’ (cioè rivestita con un
prezioso abitino, probabilmente anche intercam-
biabile), come ancora qua e là se ne trovano, mal-
grado i divieti emanati a suo tempo dall’autorità
religiosa, che veniva portata in processione nel-
le feste mariane. L’immagine fu impiegata nelle
processioni anche dopo la proibizione, dopo es-
ser stata nascosta per qualche tempo in luogo si-
curo, tale era l’attaccamento della popolazione
…
Ancora un tratto di strada serpeggiante tra ver-
santi e valloni, in particolare l’attraversamento
della val di Pai, altro caratteristico orrido, per poi
giungere in un ambiente più tranquillo, qualche
pianoro di fondovalle tra le dorsali sempre ripi-
de e boscose, qualche casa isolata e una piccola
contrada (Valle), in un paesaggio di dossi verdeg-
gianti.
E finalmente, a un’ultima svolta, la capitale del-
la vallata, il paese che le dà il nome, Gerola. Un
nome non forse nobile (probabilmente da gèra,
ovvero ghiaia o ghiaione, cioè gli ammassi di de-
triti delle innumerevoli alluvioni che nei secoli
hanno devastato la località, ma molto indicati-
vo). Il paese è certamente antico e anche la chie-
sa di S. Bartolomeo è probabilmente tra le più ve-
tuste della valle e tra le prime a staccarsi da Co-
sio, la parrocchiale primitiva di tutto il compren-
sorio. Ora però presenta forme assai più recenti,
settecentesche. Al solito è affiancata da un altis-
simo campanile, e sul sagrato antistante sta una
cappella, un antico ossario, che ricorda le pesti-
lenze che a più riprese fecero strage qui come in
un po’ tutta la Valtellina. In un riquadro di pie-
tre locali sta un bel dipinto di E. Fumagalli.
L’interno della chiesa contiene due ancone li-
gnee, e altre statue pregevoli si trovano in punti
strategici: due angeli portalumi di legno a fian-
co dell’altar maggiore e due santi nelle nicchie
ricavate entro l’arco trionfale: al solito, i santi Se-

bastia-
no e Rocco, protettori dalla peste. Un dipinto con
San Carlo in preghiera conferma il passaggio del
popolare vescovo milanese, che la tradizione
vuole avvenuto in andata attraverso il Passo di
Trona, e al ritorno per il Passo di Salmurano
Ma la cosa più suggestiva contenuta nella chie-
sa è forse l’acquasantiera (datata attorno al 1050),
un arredo recuperato da una precedente costru-
zione religiosa, che attesta l’antichità effettiva
del luogo sacro e costituisce una testimonianza
tra le più antiche in valle. Vi sono scolpite a bas-
sorilievo, con una simbologia assai diffusa anche
nei capitelli delle chiese romaniche, delle teste,
o, per meglio dire, dei volti, e altre figure meno
leggibili.
Nell’annesso Oratorio dei Confratelli vi è una
bella statua della Madonna con Bambino, con al-
tri dipinti a soggetto religioso.
Con qualche punta d’orgoglio la nostra guida ci
mostra l’Archivio parrocchiale, che ha contribui-
to a riordinare: in due locali spogli, un grande ar-
madio antico (il Credenzone) contiene i tesori
della storia locale, a partire da antiche pergame-
ne, di cui una addirittura del ’200.
Visitiamo anche l’interessante piccolo museo
modernissimo, ricavato in alcuni locali sul fian-
co della chiesa, denominato "Casa del tempo",
perché rappresenta sinteticamente, attraverso
grandi pannelli e un campionario di esemplari
di rocce e alcuni fossili, la storia geologica della
Valle: un bel sussidio per gli scolari e anche per
i turisti che non vogliano girare per queste mon-
tagne senza nulla capire.
La parte finale della gita tocca la nuova costru-
zione della sede della Associazione Produttori
"Valli del Bitto", un presidio slow food intenzio-
nato a ripristinare la tradizione originaria del for-
maggio Bitto, denominazione incongruamente
estesa oltre i confini naturali delle due Valli del
torrente omonimo. La casa del formaggio, un edi-
ficio in pietra a vista sulla riva del fiume (dove
imperversò la famosa alluvione del 1911) è un
fresco e odoroso ricovero di centinaia di forme
ben allineate sugli appositi scaffali, tutte con
l’indicazione dell’alpeggio di provenienza. Non
mancano neanche qui curiosità, dal sistema di
prenotazione della forma lasciata poi in affida-
mento alla cantina per una completa stagionatu-
ra, fino al tentativo di produrre una sorta di gra-
na locale, o al quadro appeso col  "Diploma d’o-
nore" concesso, nel corso di una Esposizione In-
ternazionale a Milano, da una apposita Giuria ai
produttori del formaggio Bitto nel lontanissimo
1906!

(2. Fine)

VANNI, SPINONCINO DISPERATO, PIANGE COME UN BIMBO
VANNI, spinoncino disperato, piange
e si lamenta come un bambino nel
chiuso del box da cui non esce MAI.
Vanni con i suoi occhioni implora il
vostro aiuto! E’ uno spinoncino di età
indefinita, probabilmente non più gio-
vanissimo, che da quando era arrivato
al canile municipale piangeva in con-
tinuazione, non sappiamo se abbia
perso il suo padrone o cosa gli sia suc-
cesso, ma quel che è certo è che Van-
ni sente la mancanza di una carezza e
cerca costantemente il contatto con le
persone.
Nel canile dove si trova adesso è "in-
visibile", non ci sono volontari e può
tornare a vivere solo se troviamo al più
presto per lui un’adozione in rete,
guardate il suo musetto e i suoi oc-
chioni umidi e tristi e se cercate un
cuore di cane che scaldi il vostro ve-
nite a prenderlo! 
Si trova in provincia di Pavia. Per
informazioni e adozioni contattare:
Paola 3389679409 - Carla 3470791244.

ULTIMI ARRIVI
N. 4082 (Pilo) spinone maschio adul-

to, taglia media, fulvo, da Castello del-
l’Acqua il 18 settembre;
N.4086 (Susi) dobermann femmina
adulta, taglia medio grande, pelo nero
focato, il 23 settembre da Bianzone;

N.4087 (Igor) pitbull maschio adulto,
taglia media, marrone tigrato, il 23 set-
tembre da Bianzone;
N. 4096 (Fifì) meticcio femmina, 10
mesi, taglia piccola, pelo fulvo, il 4 ot-

tobre da Delebio;
N.4097 (Luna) Labrador femmina
adulta, taglia media, pelo champagne,
da Sondrio il 4 ottobre.

ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 10.30-12 e 14-16. Gior-
ni festivi: 14-16. Tel. Canile
0342510064.

ANNUNCI 
- Si cercano volontari che, soprattutto
in settimana, possano dedicare un po’
di tempo a portare i cani a fare una
passeggiata.
- Regalo setter inglese maschio di 4 an-
ni. Tel. 0342-492235
- Cerca un buon padrone un incrocio
boxer/amstaff maschio di 1 anno, mol-
to affettuoso. Cell.339-4479949 (zona
Talamona)
- Tanti bellissimi e colorati micini cer-
cano una famiglia. Cell. 348-0065685.
- Per motivi familiari cerca una nuova
casa un incrocio pastore femmina di 2
anni, sterilizzata, taglia medio-picco-
la, pelo lungo grigio fulvo.  Cell. 347-
6864004
- Regalo incrocio Labrador beige mol-
to giovane. Telefono cellulare 349-
4305316.
- La giovane cagnolina che vedete nel-
la prima foto a sinistra manca da casa
ormai da dieci giorni. E’ stata persa in
zona S.Giovanni di Teglio-Castionet-
to. Ha un collare rosso. Chiunque ab-
bia informazioni contatti il signor Mar-
co al numero 0342782194.

Questa cagnolina, col collare rosso, si è
persa 10 giorni fa in zona S.Giovanni di Te-
glio-Castionetto. Se avete notizie chiamate
Marco, 0342-782194

Vanni è lo spinoncino di cui si parla nel-
l’articolo: si cerca urgentemente una fa-
miglia che lo adotti

4045, Poldo è un bellissimo e giovane in-
crocio border collie. E’ molto intelligente,
bravo al guinzaglio e sta cercando casa

Ci sono tanti gattini e si occupano di loro
volontari Enpa in tutta la valle. Per infor-
mazioni cell. 348-0065685
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La piana di Preda Rossa

Cesare Colombera, Donatella
Micheletti e Carlotta Civera in vetta al
monte Ortles, alto 3905m

S. Rocco nella parrocchiale di Gerola

Sabato
13 ottobre 2007
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